Proposta per la simulazione della terza prova dell’Esame di Stato al termine del secondo ciclo di istruzione

“Italiano lingua seconda”

Brano letterario
Consigliato per l’indirizzo scolastico professionale
Consigliato per l’indirizzo scolastico tecnico
Il candidato / La candidata legga il brano seguente e svolga le attività A, B e C.

...............................................................................................................................................................

I ragazzi della “Rosa bianca”

Conoscevo, a Monaco, il ristorante Lombardi. Il padrone era italiano: su una parete, infatti, avevano dipinto il Vesuvio. Forse a quel tavolo d’angolo, vicino al caminetto, sedevano Hans Scholl e i suoi amici.

Fumavano la pipa, bevevano Chianti, discutevano, qualcuno cantava. Vorrei raccontare la loro storia.

Hans Scholl studiava medicina; gli piacevano le gite in montagna, suonava la chitarra, attaccava ai muri della sua stanza riproduzioni di Gauguin e di Van Gogh, leggeva i poeti. Era stato, naturalmente, nella Hitler-Jugend: le bandiere al vento entusiasmavano gli adolescenti, li eccitava il rullo dei tamburi e l’idea di una Germania che Hitler voleva grande e potente. La Germania, per Hans Scholl, era, però, qualcosa di preciso: era i fiumi e i campi della Baviera, le foreste nelle cui ombre si rifugiano i caprioli, le miniere e le fabbriche, l’odore di miele che, a settembre, si diffonde ovunque. Era patria anche Bach, e anche Mendelssohn, e Goethe, e anche il proibito Heine e i libri mandati al rogo e i quadri nascosti in soffitta.

Poi fu testimone di avventure crudeli. In una città della Polonia vide un gruppo di donne che sbrigavano pesanti lavori; portavano una stella gialla sul petto. Scese dal finestrino e si avvicinò a una ragazza: era di aspetto fragile, aveva un volto gentile, le si leggeva negli occhi lo sconforto, era affamata. Hans le offrì un po’ di cioccolato, alcune noci. La ragazza lo guardò gelida e respinse il pacchetto. Allora Hans raccolse una margherita e si inchinò: “Avrei tanto voluto darle una piccola gioia” disse. Il treno partì. Seppe dalla madre la storia dei bambini malati di mente. Le suore della Schwabiger Hall frequentavano la sua famiglia, erano piccole suore che raccoglievano fanciulli senza speranza. Una mattina arrivarono le SS: “Andiamo, venite con noi” dicevano e i bambini si misero in fila con i loro grembiulini azzurri: ridevano felici. Li portarono alle camere a gas. E seppe ancora di quel padre che era tornato con un breve permesso dal fronte orientale per correre dalle suore della Schwabiger Hall a vedere il suo bimbo che credeva guarito.
Così Hans decise che bisognava fare qualcosa per salvare la propria anima, per illuminare le anime degli altri. Trovò, all’università, fra i suoi compagni, qualcuno disposto a battersi con lui. Cominciarono a compilare messaggi di rivolta, che firmavano con un nome romantico: “La rosa bianca”, a stamparli in uno stanzone abbandonato da un artista, e a distribuirli nelle cassette della posta, nei corridoi, nelle università. Il 18 febbraio 1943 Hans Scholl e sua sorella Sophie vennero arrestati, e con loro Christoph Probst. Hans aveva venticinque anni, ventiquattro Probst, venti Sophie.

(Testo riadattato, estratto da Addio a questi mondi, di Enzo Biagi)
A) Sintesi: Il candidato / La candidata sintetizzi il brano proposto (80-100 parole).
B) Manipolazione testuale: Hans Scholl, dopo essere stato arrestato, racconta alle pagine del suo diario, di sé, della guerra, delle crudeltà che ha visto e che lo hanno portato a prendere importanti decisioni (100-120 parole).
C) Produzione di un testo argomentativo: Il candidato / La candidata esponga la sua opinione sulla figura di Hans Scholl e rifletta sui valori e sugli ideali in cui si riconosce e per i quali pensa sia giusto lottare (180-200 parole).
Durata della prova: 150 minuti

Sussidi: È consentito l’uso del vocabolario monolingue, bilingue e del dizionario dei sinonimi e dei contrari.

